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Regione: venerdì incontro A .NtgpjTsME Tra^gricoìturare nuovii consumi 
tra le forze dell'intesa p r i v a
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n^ e U o c 'è un ampio spazio per la Cirio 
Riunione del consiglio regionale - Rinviato a mercoledì , , . ' „ , . . . • . . « . , . - , . • • » , ' • • 
Tesarne del piano per il preavviamento - Dichiarazioni Un documento della federazione unitaria L'alimentazione e lo sviluppo agro-industriale terreno di impegno del sindaca-
del repubblicano Del Vecchio e del socialista Palmieri | regionale sullo sviluppo agricolo-alimentare to — Come si cerca di far passare la ristrutturazione — Difficoltà unitarie 
Il consiglio regionale non { 

ha potuto esaminare, nella 
sua riunione di ieri, il plano 
per il preavviamento dei gio
vani al lavoro in quanto solo 
nella matt inata il piano stes
so è stato trasmesso dalla 
giunta alla competente com
missione. i 

Questi slittamenti nei tempi 
di attuazione della legge sono , 
anche dovuti ai ritardi con 
cui molti enti locali hanno 
proceduto a inviare alla Re- ' 
gione i loro progetti. Su tale 
questione e su quella della 
formazione professionale si è 
svolta una riunione di capi
gruppo delle forze dell'intesa, 
i quali hanno convenuto di 
spostare la discussione su 
questi due nodi qualificanti 
dell'impegno programmatico 
alla seduta dell'assemblea re 
gionale fissata per mercoledì 
prossimo. Ieri sera si è svolto 
un interpartitico sulle que
stioni urbanistiche, mentre 
lunedi è prevista una ulterio
re riunione sulle questioni dal 
preavviamento e della forma
zione professionale. • .-.-> < 

Nel corso dell'incontro il 
compagno " Franco Daniele, 
capogruppo del PCI, ha pun
tualizzato la posizione dei 
comunisti per quanto riguar
da la formazione professiona
le 11 cui piano va rivisto alla 
luce delle indicazioni venute 
dalle amministrazioni provin
ciali cui in materia la Regio
ne ha dato completa delega. 

I problemi sul tappeto non 
sono, però, solo questi. Gli 
indirizzi urbanistici e la ri
partizione dei fondi per l'edi
lizia popolare. Sono nodi che 
dovranno esser affrontati ra
pidamente sin dalla prossi
ma seduta del consiglio di 
mercoledì (seduta alla qua
le la giunta deve presentarsi 
con tutt i gli adempimenti 
compiuti, e, tra questi, anche 
l'approvazione del conti con
sumistici), e sui quali già si 
avvertono resistenze da parte 
di settori moderati della DO 
una cui manifestazione è 
possibile cogliere nel recente 
comunicato del gruppo re
gionale democristiano quando 
si afferma che il piano per la 
formazione professionale d»*-
ve ricalcare esattamente quel
lo precedente. 

Proprio per una verifica 
della volontà di andare avan
ti . e in che modo, sulla stra
da dell'intesa e del risoetto 
dell'accordo programmatico 
dp' luglio scorso, i comunisti 
prima e i socialisti poi. con 
una lettera, hanno chiesto 
la riunione delle forze politi
che che dettero vita nell'a
gosto dello scorso anno al
l'intesa regionale. Questa riu
nione è prevista per venerdì 
prossimo, i ' ... • 

In tan to sull 'andamento pò- ' 
litico della giornata di ieri 
c'è s tata una presa di posi
zione del repubblicano Mano 
Del Vecchio, assessore regio
nale ai Trasporti, il quale ha 
abbandonato a un certo DUn-
to i lavori dell'interpartitico 
perchè « s'occupava di arso-
menti non di sua competenza 
che vanno discussi e appro
fonditi nelle sedi isltuzlonn-
li ». Secondo l'esponente re
pubblicano R le ombre che «i 
addensano sull'intesa sono di 
capacità operativa comolessi-
va e di volontà politica. I 
partf'% oltre che i - grupoi. 
non - possono assumersi la 
responsabilità di cacciare la 
Campania nelle secche di una 
paralisi operativa, richieden
dosi invece soluzioni adegua
te ai problemi sul tappeto ». 

' Riferendosi, poi. alla pros-
. sima riunione dell'interparti

tico, Del Vecchio ha detto 
che la sede per fugare le 
predette ombre «può anche 
essere il confronto generale 
politico tra i part i t i . Se il 
PSI lo ha richiesto, il PCI vi 
ha ader i t a il presidente del 
gruppo DC " e auello della 
giunta si sono dichiarati di
sponibili. non resta che at
tuarlo. ridando forza all'atti
vità istituzionale della Rezio-
n e » . ' 11 •• > 

Dal canto suo il caooznio-
po regionale del PSI. Umber
to Palmieri, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui afferma 
che « il risultato assai delu
dente ed improduttivo della 
seduta del consialio reaiona'e 
dimostra rome siano un da*o 
reale de"a situazione * le 
preoccupazioni e la in-o:ldi-
sf azione nifi volte p-#-esse 
dai socialisti negli ultimi me
si ». 

Dopo aver sostenuto che 
« l 'attuale giunta nella sua 
direzione politica e nella ca-

" pacità di indirizzare, coordi
na re e programmare un'ini
ziativa complessiva è inade
guata rispetto al quadro poli
tico che si è andato co
struendo nella nostra resio-
ne ». ha ribadito che « il sen
so di responsabilità dei socia
listi. che mirano, non allo 
sfascio, ma al consolidamen
to ed al rafforzamento del
l 'attuale quadro politico e 
prozrammatlco. è talp. che 
non lascia spazi Alla manovra 
di ouanti . desiderosi di un 
arre t ramento del quadro 
stesso, vorrebbero un P 3 I 
che in modo impulsivo riti
rasse la propria delesazione 
dalla siunta senza il necessa
rio confronto con le forze 
democratiche ed in primo 
luogo con il PCI che di que
sto quadro politico è una 
componente». 

Palmieri conclude la su i 
dichiarazione dicendo: «. Ci 
auguriamo che il richiesto 
Incontro interpartitico sia 
convocato al più presto per 

. un puntuale riscontro di tut t i 
gli impegni assunti nel luglio 
scorso. Dopodiché i socialisti. 

, In modo responsabile, nei lo
to organismi di partito trar-
IMino autonomamente le op

tane decisioni». 

- » • » 

Istituito un servizio permanente di vigilanza alimentare 

Chi trova cibi avariati 
chiami subito il Comune 

Telefonando ai numeri 294.014 o 294.202 i cittadini otterranno l'intervento 
dell'ufficio igiene alimentare - Risultati positivi della « cintura sanitaria » 

i Da questa mattina qualsiasi cittadino 
che si trovasse di fronte ad un prodot
to dal sapore « sospetto », apre una sca
toletta e trova il contenuto avariato, apre 
una bottiglia e si ritrova di fronte ad 
una « sorpresa », non avrà che da pren
dere il telefono e chiamare due numeri 
dell'ufficio igiene alimentare del Comune. 

Chiamando al 29.40.14 oppure ni 29.42 02. 
dove c'è chi risponde dalle 4 del matti
no fino alle 8 di sera nei giorni feriali, 
e dalle 8 alle 13 nei giorni festivi, si prò-
vocherà l'immediato intervento della vi
gilanza sanitaria: i dipendenti del Co
mune provvederanno a prelevare campio-

- ni o tutta la merce sospetta, faranno le 
loro indagini nel negozio di provenienza 
e provvederanno a far analizzare le so 
stanze. E' un nuovo servizio che viene 
istituito per coprire in questo campo le 
vistose carenze della le^ge: finora in
fatti — e nelle sedi dei giornali sono 
piovute continuamente segnalazioni ' e 
proteste — il cittadino doveva far tutto 
da solo e superare ostacoli assurdi. Do 
veva far fare da sé le analisi o andare 
al laboratorio provinciale, sporgere de
nuncia, esporsi al rischio di sentirsi con. 
troaccusare di aver messo lui. per esem
pio. la mesca nella bibita o di aver la
sciato marcire il contenuto della scato
letta. -

Il servizio è stato voluto dall'assessore 
alla Sanità, prof. Cali, per allargare alla 
partecipazione del cittadini quella vigi

lanza che lo stesso assessorato ha forte
mente potenziato ottenendo la fattiva 
collaborazione della questura e dei ca
rabinieri. E* da due sett imane, infatti, 
che poliziotti, carabinieri, vigili urbani e 
vigili sanitari presidiano insieme le stra
de di accesso al 'a città controllando ì 
carichi di generi alimentari, oltre ad 
effettuare il solito lavoro sui mercati e 
sulle rivendite 

Col sistema della « cintura sanitaria » 
è stato possibile impedire l'ingresso in 
città di grossi quantitativi di frutti di 
mare ohe non erano stati sottoposti al 
necessario controllo igienico. 

Alcune cifre possono dare l'idea del
l'efficacia del lavoro svolto con la colla
borazione fra vigilf sanitari , vigili ur
bani, polizia e carabinieri: dal 23 settem
bre scorso sono stati sequestrati ben 8.268 
chilogrammi dì mitili oltre a 1800 chili 
di pane (quello che viene da altri co
muni e alimenta il commèrcio ambulan
te festivo) nonché 1.200 kg. di frattaglie e 
oltre 11 mila chilogrammi di altri ali
menti. 

Fra l'altro, sono s ta te sequestrate, prl 
ma ancora di arrivare alle rivendite cit
tadine dove sarebbe stato prat icamente 
difficile rintracciarle tut te, ben 3 mila 
bottiglie di bibite ancora colorate con 
« E 123 », il colorante proibito dalla legge 

perché dannoso: 130 persone sono sta
te denunciate all 'autorità giudiziaria, 140 
dovranno pagare salate contravvenzioni. 

Presto un marchio unico 

I pastifici di Gragitano 
creano un'unica società 
Vi partecipano imprenditori locali e società cooperative - Lo scopo 
è di salvare l'« arte biancha » dalla crisi che rischia di distruggerla 

Profondo sdegno 
per l'attentato 
fascista alla 

libreria « Sapere » 
Il vigliacco attentato fasci

sta alla libreria e Sapere» 
incendiata l'altra mattina 
da una squadracela, che ha 
assalito la nostra compagna 
Margherita Morisieri, - pro
prietaria e in quel momento 
sola nel locale, ha suscitalo 
vivo sdegno nella zona. 

Una pronta eco si è avuta 
la sera stessa, all'assemblea 
indetta dal PCI nella zona 
centro con i giovani delle le
ghe e le organizzazioni CNA 
e cooperative per il lavoro 
e l'occupazione. L'assemblea 
di piazza San Domenico Mag 
giore ha espresso la propria 
solidarietà alla compagna 

L'assemblea ha richiamalo 
alla vigilanza democratica 
contro i tentativi di far de
generare la lotta politica in 
violenza e provocazione. Del
lo sdegno e della protesta di 
commercianti, abitanti del 
centro storico, s'udenti e cit
tadini s> fa interprete an
che una interrogazione parla
mentare presentala da depu
tati del PCI. 

CONGRESSO 
ZONA CENTRO 

Si apre domani il prime 
congresso della zona cen
tro. I lavori in izeranno 
alle ore 9 a palazzo Mad-
dalcni. Le ccnclusicoi sa
ranno tenute domenica 
dal compagno Bassolioo. 
segretario regicnale 

I ? 

La pasta di Gragnano avrà 
un marchio unificato; j prò 
pr ie tan dei pastifici si sono 
detti disposti — per salvarsi 
dalla crisi che ha investito V 
arte bianca in Campania — a • 
costituirsi in società e affron
tare insieme i problemi dello 
sviluppo della produzione. 

L'importante decisione è 
stata presa in un incontro 
svoltosi presso la giunta r e - . 
^io.ia e della Campania sotto 
la |'iT-:;c*enzd dello assessore 
al 'a p-o&rdmmazione. De Ro-
•M. ciagli industriali gragna-
nes; d ie hanno affrontato coi 
sit'iIdrati dei .lavoratori aii-
ini-n'ni isti, i consigli di fab-
bri.-a e il consiglio di zona • 
CGIL. CISL, UIL i problemi 
dei pastifici. Erano presenti 
anche i rappresentanti delle 
t re centrali cooperative na
zionali. il sindaco di Graz ia 
no e i consiglieri regionali 
comunisti Tamburrino e Di 
Maio. 
- Frutto di questo incontro è 

si: to ia costituzione di un i 
« società progetto » con il 
« compito di elaborare le pro
poste di ristrutturazione tcn-
otr.li a recuperare le stmit-j-
Tc industriali già esistenti, in 
sirnic alle maestranze a t tu i ' -
monte occupate ». come .:i 
Ifgge nel \e rba le di accordo 
filmato da tutti i pres?i : i . 
MI? società aderiscono «>i *c-
ai proprietari dei pastifici an-
c'u- !e organizzazioni coopi-
ra tn st che. mentre Regio.u e 
Comune di Gragnano assicu-
t f c a r p la loro par tec ipa to 
.-•e \ t i f ando la loro quota al 
f-ir-Jo Miciale. 

I.»» «copo è quello di finan
ziare Io studi > delle possibili 
M-!.izH>n; tecniche che v e r n i 
no e rbo ra l e da uno sta'f di 
:e?r.iri 'nominati sia dagli :n-
C"J«;::3JÌ che dalle cooperati
ve) ;! cui insediamento av
verrà ».ei prossimi giorni. La 

.'CiuU-nza è precisa: entro un 
mesi- dovranno essere nc'.i i 
risuli'iti dell'indagin econ.ioi-
risultati dell'indagine condot-
niofoitc operative. Il movi
mento cooperativo, inoltre, si 
è mn/cgnato ad a s s i c u r a i 
tutta "assistenza tecnica che 
è in grado di fornire in que
sta !nae preliminare di stud'o. 

-r Per la prima volta, dunque. 
g'i imprenditori locali, sup?-
ranrìo le stretto ambito degli 
interessi aziendali, si sono 
cr.ncretr.mente impegnati s-il-
la • strada dello ' associazioni
smo. La « società progetto » 
— la cui costituzione v v r à 
definitivamente formalizzata 
martedì in un nuovo incontro 
tra le componenti al Convne 
di Gragnano — è l'inizio del
la coopcrazione nell'industria 
dilla pasta. 

« E' un risultato molto im
portante — commenta la ^om-
pa^na Armatola Geirola. se 
ts otaria provinciale della FI-
LIA. il sindacato unitario dei 
Ki\oratori alimentari — - <»1 
r.i.alt il movimento sindaci e 
.«-•.«va lavorando da tempo. 
L arte bianca a Gragnano è 
in crisi; ed è noto. L'unirà 
\ ia di uscita per impedire 
che. uno dopo l'altro, i pasti
fici chiudano, privando q u e - n | 
zona dell'unica risorsa di e l i 
dispone, è la strada della coo
pcrazione fra gli imprenditori. 
Da soli, inratti, non riescono a 
far fronte alla concorrenza 
della grosse ditte del Noni : 
=crmpaìono. cosi, lentamenic 
dal mercato, disperdendo iin 
iru-eru- patrimonio industrii .c 

*• t?i.csta iniziativa è un pin-
to di riferimento anche pe -
a luv zone e rappresenta — 
conclude la compigna Gei/o
la - ì? risposta che il movi-
ni'„ii:o «indacale e quello ".»-
pera! ivo danno ai problemi 
del'a piccgla industria in que
sto settore ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 7ottobre 1977. 
Cacmast lco: Rosaria. Doma
ni Pela già». . 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 77. Richieste di 
pubblicazioni 4L Matrimoni 
religiosi 43. Matrimoni civili 
8. Deceduti 23. 

LUTTO 
ET deceduta la signora Te

resa Coccia madre del com
pagno Domenico Orvitti. Ai 
familiari tut t i giungano le 
condoglianze dei comunisti 
della cellula FS dì S. Mar i* 
La Bruna, e dell'Unità. 

PRONTUARIO 
TERAPEUTICO 
INAM 

L'ordine dei farmacisti 
della, provincia di Napoli e le 
associazioni dei titolari di 
farmacia, informano che la 
Gazzetta ufficiale del 28 set
tembre 77 reca 11 decreto mi-

I nisteriale a seguito del qua-
1 ie, eco decorrenza 12 ottobre 

p.v.. vengono eliminate dal 
prontuario terapeutico INAM 
circa 620 specialità medicina
li nelle loro diverse confe
zioni. , 

ESERCITAZIONI 
AL I POLICLINICO 

Sono aper te le iscrizioni 
per le esercitazioni di osteo 
artrologia presso la segrete
ria dell 'istituto di ana tomia 
umana normale del I Policli
nico ki via L. Armanni 5. 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Ferdinando, vìa 

Roma 348; Monfcahrarf, 
p.zza Dante 71; Oliala, via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77. via Marcellina 148; Mar-
cato-Pantino, p x » Garibal
di 11; S. Larania-Vfcaria, via 
S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale c s o Lucci 5, 
Cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stalla-S. C. Arana, via Porta 

201 ' via Materdei 72. corso 
Garibaldi 218: Colli Aminai. 
Colli Aminei 249: VOTO. Ara-
nalla, via M. Pisciteli! 138, 
p.zza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Herìiani 33. 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80: Fuorigrotta, 
p.zza Marc'Antonlo Colon
na 21; Soccavo. via Epomeo 
154: Miano-Secondifliano. 
corso Secondigliano 174: Ba
gnoli. via L. Siila 65; Pon-
ticalli. via Ottaviano, Pog-
gtoraale, via Stadera 187; 
Poaillipo, via Manzoni 151; 
Pianura, via Duca D'Aosta 
13: Chiaiano • Mariarwlla • 
Piacinafa. via Napoli 25 Ma-
rianella. 

NUMERI UTILI 
• Guardia medica comunale, 

gratui ta , not turna , festiva. 
prefestiva tei. 315.032. Ambu
lanza comunale - gratuita 
esclusivamente per il tra
sporto di malati Infettivi, 
orario 8-20 telefono 441.344, 

• I milleottocento milioni che l'azienda 
ha stanziato e impiega col contagocce 
alla Cirio, secondo i lavoratori «sono 
sufficienti a rabberciare qualche muro 
cadente e a sostituire qualche macchi
na invecchiata ». certo non ad ammo
dernare uno dei maggiori complessi del
l'industria al imentare a partecipazione | no di fomentare confusione e disorien-
pubbhca, da tempo condannato ad un 
lento decadimento. Da due anni quelli 
che vanno in pensione non vengono 
sostituti e l'età media dei 1037 dipen
denti cresce. Qualche assunzione riguar
da solo impiegati. La politica azienda
le è chiaramente rivolta, infatti, ad ac
centuare l'Interesse per la commercia
lizzazione ed a ridurre gradualmente 
le produzioni qualificate che la colle
gano all'agricoltura. 

Peraltro — come afferma Vincenzo 
Verre delegato dell'officina — in fab
brica arrivano massicce quant i tà di 
prodotti semilavorati, acquistati all'este
ro; intanto la direzione continua a ser
virsi spregiudicatamente di piccole im
prese che si reggono sul lavoro nero, 
alle quali trasferisce commesse per con
to proprio. Questa, negli elementi ca. 
ratteristici che rileviamo dal colloquio 
col consiglio di fabbrica, la « scheda 
clinica » della Cirio, sottoposta ad un 
processo di ristrutturazione fondato su 
criteri restrittivi e di mero « efficienti
smo » aziendalrita. 

Se vi fosse ancora qualche dubbio 
sulla reale esistenza di un corposo di
segno che mira a cancellare la parte 
migliore dell 'industria a partecipazione 
statale a Napoli, basterebbero ad eli
minarlo le vicende, per molti versi as
surde, dell'Alfa-Sud e dell'Italsider; le 
difficoltà che minacciano di mettere in 
ginocchio aziende ricche di capacità e 
di risorse come la SEBN e la Sofer. la 
Selenia, l'Aeritalia. la Deriver, per ci
tare solo i casi più clamorosi. A essi si 
deve aggiungere la Cirio, di S. Giovan
ni. capofila del settore alimentare. 

Un settore 
che « tira » 

In questa azienda non vi è spazio 
per accuse e recriminazioni sulla « mi-
croconflittualità ». né per levare lamen
ti sui disavanzi finanziari, perché i re
parti producono ed il settore è attivo 
e « tira » bene, come dimostra l'interes
se di grasse concentrazioni, anche mul
tinazionali. E* il caso, per esempio, della 
Unilever che raccoglie gruppi come la 
Findus e l'Algida. 

La linea della ristrutturazione qui si 
cerca di farla passare con i vecchi me
todi, solo un po' dirozzati, di Signori-

In vista dei prossimi incon
tri presso il ministero del Bi
lancio per l'esame del plani 
di ristrutturazione, di ricon
versione e sviluppo delle a-
ziende a partecipazione sta
tale del settore alimentare, la 
segreteria della - federazione 
CGIL CISL-UIL della Campa
nia ha approvato un docu
mento in cui vengono fissa
ti gli orientamenti da far va
lere nel quadro delle inizia
tive e delle azioni intraprese 
per lo sviluppo agricolo-ali
mentare della regione. 

La federazione regionale ri
tiene che la Campania non 
pcssa essere privata di un po
tenziale centro direzionale 
quale è la SME. la cui dire
zione generale verrebbe tra
sferita da Napoli. 

La SME ha realizzato nel 
corso del '76 un fat turato di 
770.8 miliardi nelle aziende 
del solo settore alimentare, di 
3.5 miliardi nelle aziende de! 
settore agricolo, di 227 mi
liardi in quelle della distribu
zione. Essa si configura per
ciò, oggi, come il più grande 
gruppo italiano e t ra i più 
grandi europei nell 'ambito 
del settore al imentare. Impor
tant i sono anche le sue par
tecipazioni di controllo in so
cietà estere (in Europa e fuo
ri) e di commercializzazione 
dei prodotti delle sue conso 
ciate. 

La SOPAL. costituita alla 
fine del '71 per raggruppare 
le aziende alimentari del 
grupno EFIM. ha realizzato 
nel '76 un fat turato di circa 
100 miliardi. - I 

Il primo punto dal quale | 
ogni ulteriore discorso deve , 
part ire è dunque quello del- j 
la esistenza di un notevole 
patrimonio a controllo e di- j 
rezione pubblica che deve es
sere consolidato e qualifica
to. perché possa assolvere a 
un ruolo positivo nel quadro 
de'le scelte dello svilupoo a-
gncolo industriale in Italia 
e in particolare nel Mezzo
giorno. 

Le posizioni che in forme 
diverse tendono a svalutare 
tale patrimonio vanno attac
cate e respinte perché ten
dono in realtà ella sua ulte
riore dissipazione. 

Vanno, altresì, respinte le 
soluzioni meramente formali, 
che vengono at t r ibui te a ta
luni ambienti del ministero 
delle Partecipazioni Statal i . 
circa la costituzione di una 
nuova finanziaria per le in
dustrie alimentari , e le vel
leità. e le lotte persino, per 
acquisire nuove posizioni di 
potere, accessi t r i i dirisenti 
delle diverse finanziarie. li 
sindacato deve impegnare le 
Partecipazioni Statali ad af
frontare i problemi di me
rito per superare in positivo 
le stesse esperienze di questi 
anni . - - 1 

Si t ra t ta per tan to di attrez
zare il set tore a l imentare 
pubblico di s t rumenti capaci 
di impostare e realizzare un 
processo di riorganizzazione. 
fornendolo di adeguate capa
cità manageriali e collesan-
dolo agli s t rumenti di ricer
ca tecnica e scientifica esi
stenti in Campania, 'n parti
colare con le università. * 

D'altra par te il vecchio ca
ra t tere di finanziaria di por
tafoglio, ormai negativamen
te sperimentato, non rappre
senta più una soluzione posi
tiva per gli stessi interessi 
privati nella SME presenti . 
Bisogna quindi, porsi al livel
lo delle esperienze internazio
nali più qualificate. 

La Campania ha dato e dà 
un notevole contributo alle 
produzioni ortofrutticole e 
zootecniche nazionali e alla 
loro esportazione. Le sue po
tenzialità ulteriori sono cer
tamente di grande portata . 
mentre il loro ridimensiona
mento comporterebbe una 
inaccettabile perdita di ri-' 
sorse. 

Il piano degli interventi , 
straordinari nel Mezzogiorno j e quindi far conoscere quanti posti per infermieri generici 
— conclude il documento — j S ^ Q effettivamente disponibili. Appare, infatti, del tutto «.vi 
^ l ^ f u . n . ™ 0 l 0 , ^ r 0 o " l ! ^ L ^ i donte che. ce non si ha un quadro preciso delle dis.wnibilità. 

non si può programmare 1'occupazicue degli uni e dcgli( altri. 
Non si «comprende questa resistenza delle amministrazioni 
ospedaliere a meno che non si debba supporre una loro vo
lontà e gestire direttamente le assunzioni. 

Comunque riteniamo che anche l'assc55orato regionale a'.la 
Sanità debba intervenire e ciò. soprattutto, tenendo conto del
l'approvazione da parte dell'assemblea regionale di un or
dine del giorno con il quale si impegnava la giunta a bloc
care tutte le assunzioni negli ospedali proprio con lo scopo 
di non vanificare l'impegno assunto per la finalizzazione dei 
corsi, vale a dire per la certezza dell'occupazione. 

ni: la famiglia che per decenni ha gui
dato le sorti della Cirio, finché non è 
intervenuto il capitale pubblico con la 
SME. Più che l'arma dell 'avvertimento 
e della minaccia « guappesca » di un 
tempo, oggi prevale la figura del gua
statore, di personaggi che si incarica-

tamento. Lo scopo è di spingere la si
tuazione su posizioni arre t ra te perfino 
rispetto alla lotta chiusa, aziendalistica 
della difesa del posto di lavoro pura 
e semplice. Si alimenta, cioè, il timore 
che, in questa -situazione, qualsiasi ri
vendicazione sindacale costituisca un 
rischio. « Se il turn-over è fermo (in 
anni, il posto è in bilico per tutti, per 
ciò è bene stare fermi per ora ». 

« Personaggi del genere sono stati in
dividuati e smascherati di fronte ai la. 
voratori più di una volta », ci dice Vin
cenzo Filippone, membro di quel con
siglio di fabbrica che si è dimesso a 
fine settembre. Tra qualche set t imana 
in tut te le unità produttive deila Cirio 
di S. Giovanni: pastificio e scatolifici) 
di Vigliena. conservificio, latteria, ace
tificio, officina, vetreria e uffici dire
zionali di via Signori e corso Protopi-
sani, si voterà per rinnovare il consi
glio che ora, si vuole, sia unico. 

«Finora — ci spiega Mario Pesce - -
c'è stato un consiglio per ciascuna uni
tà produttiva col risultato di tenere in 
piedi organismi pletorici che avevano 
scarsa o 'addirittura nessuna capacità 
di iniziativa ». 

« Abbiamo fatto esperienze deprimen
ti in fabbrica — commenta con «ma
rezza. Raffaele Fontanella — e ogni 
volta che noi perdevamo una battuta. 
la direzione riusciva a far passare la 
propria linea sullo straordinario, l'or
ganizzazione del lavoro, l'ambiente ». 

Ciò che i delegati si sforzano di pre
cisare è che la linea padronale trova 
la via spianata quando nei consigli ci 
sono difficoltà e incoerenze rispetto a l . 
la strategia unitaria del s indacato: co
sì come spesso accade alla Cirio. Ma 
di questa linea del padronato, di que
sta ristrutturazione senza prospettive a 
cui la Cirio sembra avviarsi è respon
sabile solo l 'amministratore delegato. 
oppure egli è solo l'esecutore di una 
politica decisa ' dalla finanziaria? ' 

In ogni caso i delegati ci assicurano 
che i lavoratori, nonostante tutto, sono 
preparati a contrastare il disegno di 
emarginare la Cirio dal ruolo di azien
da leader nel campo dei prodotti ali
mentar i ; che le posizioni difensive e 
aziendalistiche già non sono passate an
che se è s ta ta necessaria una dura bat
taglia. . 

Crisi di 
crescita 

Tutto sommato si nutre fiducia e le 
difficoltà che permangono sono dai più 
considerate una crisi di crescita della 
presenza unitaria in fabbrica. Tut to 
ciò francamente è incoraggiante alla vi
gilia di uno scontro che non si annun
cia facile. Il sindacato non intende 
scendere sul terreno delle controparti 
che puntano a isolare le vertenze l'unn 
dall 'altra. La questione in provincia di 
Napoli, per esempio, non riguarda se
para tamente la Cirio o la Motta-Unidal. 
La rivendicazione è di impegni per In
vestimenti delle partecipazioni statali 
nel settore alimentare al sud. Ce lo 
conferma la compagna Annalola Geiro
la responsabile provinciale delle Filziat-
CGIL. • 

In sostanza alle Partecipazioni Sta 
tali, che nel Mezzogiorno mostrano di 
volersi disimpegnare nel settore alimen
tare. il sindacato contrappone un di
scorso di sviluppo agroindustr iale che 
si colleghi al piano alimentare nazio
nale. Per questo alla SME si chiede 
che invece di dissertare sulla propria 
vocazione meridionalista, facesse sapere 
quali sono i suoi programmi. La Cam
pania ha grandi risorse da mettere in 
campo per diventar un polo di svilup-

' pò in campo alimentare. C'è una agri
coltura ricchissima, una notevole indu
stria di trasformazione, maestranze 
esperte. C'è un complesso scientifico e 
di ricerca di prim'ordine che va dalla 
facoltà di Agraria di Portici alla s t a . 
zione zoologica, all'orto botanico, che 
vanno valorizzati e collegati alla oro-
duzicne. 

Tra l'altro il sindacato in questi gior
ni riprende con forza la propasta delle 
Partecipazioni Statali di creare a Na
poli un centro di ricerca agricolo-indu-
striale- Per altri versi proprio in que
sti giorni si sta assistendo ad una gara 
equivoca tra SME ed EFIM. mentre 
con le dimissioni dei dirigenti delia 
Unidal di Milano viene giocata una car
ta per riportare la vertenza ent ro l'an
gustia della -sciagurata questione Unidal. 

Alla sensibilità dei lavoratori, quan
do ne hanno corretta informazione, gli 
scopi di questi maneggi non sfuggono. 

j Sentono, nelle fabbriche, che una prò 
; spettiva seria si può creare lottando per 

affermare la via indicata dal sindaca 
to. Anche se ancora non è abbastanza 
chiaro e definito come, in concreto 
su questa via si possa procedere. 

Franco de Arcangeli? 

Negli uffici delle Poste della nostra città 

80.000 conti correnti bloccati 
ani Sr.* 

Gravi disagi per gli utenti - Il processo di automazione portati avanti dalla 
azienda non funziona - Occorre razio nalizzare V organizzazione del lavoro 

Il Cardarelli e il Pellegrini 

Due ospedali occupati 
dai corsisti paramedici 

" ' All'ospedale dei Pellegrini continua la protesta degli infer
mieri generici che hanno frequentato corsi di formazione a 
pagamento e che intendono avere assicurazioni circa la pos
sibilità di poter aspirare all'occupazione, cosi come i corsisti 
para-»anitari che stanno frequentando i corsi finanziati dalla 
Regione. Alcuni di essi stanno attuando lo sciopero della fame. 
Intanto ieri mattina i corsisti paramedici della Regione hanno 
occupato alcuni locali dell'ospedale Cardarelli. Essi vogliono. 
invece, assicurazioni circa il mantenimento degli impegni a 
suo tempo assunti sulla certezza del posto di lavoro al ter
mine del corso. 

S tratta di una questione che di giorno in giorno si fa più j commerciaH.** e""soprat*.utt< 
acuta e mette* in luce precise responsabilità che vanno indi- | con il grande afflusso di cor 
viduate nel'.'atteggiamento di molti enti ospedalieri i quali 
non vogliono re»iderc pubbliche le rispettive piente organiche 

Circa 80 mila conti correnti 
gireciono inevasi negli uffici 
delle poste napoletane. Nu
merosi piccoli imprenditori 
non hanno potuto pagare ali 
stipendi ai propri dipendenti ; 
ci sono pensionati che aspet
t ano da mesi i loro soldi: 
altri conti sono b!occ.»M •» 
non possono essere r i t i rat i . 
ogni tan to aualcuno va smar
rito. 

Il servizio conti correnti 
dipende immediatamente dal
l'azienda postale della nostra 
c i t tà ; gli al tr i ri tardi e gli 
al tr i disservizi dei servizi 
postali, soprat tut to per la 
corrispondenza normale, sono 
invece più diret tamente im
putabili all 'ingolfamento delle 
poste nelle grandi centrali di 
Mlano. Roma e Torino, che 
finisce per ripercuotersi — i-
nevitabilmente — anche sulla 
distribuzione a N?poli. Intan
to con la ripresa autunnale 

I delle at t ività economiche • e 

primo piano alle Par tec ip i 
zion: Statali e alle società 
pubbliche operanti nel Mez
zogiorno perché si proceda 
nella direzione della -ntegra-
gione agricoltura-industria (e 
relativa commercializzazione) 
e della razionalizzazione e 
ammodernamento dei proces
si produttivi. Ciò è d 'al tra 
par te indispensabile per por
re l'agricoltura e l ' industria 
al imentare meridionale in 
condizioni d i competitività 
internazionale. 

VOCI DELLA CITTÀ ! f i partito i 
Le lettere «lei nostri lettori. ) re a tut te le ore . nfiuf. ne'.!a 

4\ interesse cittadino o regio
nale, saranno pubblicate il mer-
col«Mfi e il venerdì «ti ©ani set
timana. I lettori pOMono indi
rizzare i loro scritti o le loro 
sefnalazìoni, éì necessità con
cili. a «Voci della Cina» - Ro-
drzìone «Uniti» • Via Cervan
tes. 55 . Napoli. 

POCHI 11 V IGIL I 
PER LA SQUADRA 
SPECIALE DELLA N.U. 

Un lettore, che ci chiede 
l 'anonimato, in riferimento 
all'articolo pubblicato sul
l'Unità del primo ottobre 
scorso sulla att ività delle 
squadre speciali di vigili ur-
gani. incaricati di sorveglia
re che vengano rispettate le 
norme per il deposito di ri
fiuti. ci scrive che ritiene po
chi 11 vigili 

«Infatti — afferma il no
s t ro lettore — rimangono 
troppo spesso delle zone sen
za sorveglianza (come a Ca-
valleggeri d'Aosta dove abi
to). E questo porta a depor-

st rada. portando alle conse
guenze che ben si possono 
immaginare. Sarebbe quindi 
meglio — afferma il lettore 
— se queste squadre speciali 
fossero moltiplicate e poten
ziate ». 

E* STATO LICENZIATO 
DALLA COBIANCHI • 

Il compagno Parascandalo 
ci ha scritto una lettera per 
denunciare quanto gli è ac
caduto : è s ta to licenziato in
fatti dalla Cobianchi. una 
di t ta che gestisce alberghi 
diurni . Il compagno Para-
scandalo si lamenta che l'at
tuale gestore della società è 
en t ra to in carica con il pre
ciso compito di smantellare 
le sedi di piazza Trieste e 
Trento e di piazza Garibaldi. 

La r iapertura di questa se
de. afferma lo scrivente, po
trebbe creare nuovi posti di 
lavoro, come sarebbe giusto. 
Invece si continua a licen
ziare. ' . . . . ' 

I ASSEMBLEE ' 
, In federazione alle 19 *i jem- J 
' blea dei praticanti procuratori con j 
t Cardillo e Vitiello. A Soccavo alle ! 

18.30 assemblea congressuale dei- . 
ia celula Strada con Castaldi. Nella ! 
sezione e Fischietti « d. S. Cario 
Arena alle 19 assemblea pubblica 
con i compagni Antivino e Lupo. 

! A S. Giovanni alle 18.30 assem
blea delle donne comuniste in pre
parazione del congresso cittadino 
con le compagne Fusco. Papa e 
R estzino. 

ATTIVI 
Al Vomero alle 18 attivo sui 

distretti scolastici con E. Nini. A 
Case Puntellate alle 19 attivo in 
preparazione del congresso citta
dina sulla situazione politica e 
l'inziativa del Partito. 

RIUMrOMC 
M I SCCHETARI 
DI WZ IONE 

A Montecalvario alle 18.30 riu
nione dei segretari di sezione e 
coordinamento della zona centro. 

ASSCTTO 
D f L TERIHTOfttO 

Nella sezione « Mazzetta • a 
Stella, alle 19. riunione della com
missiono assetto del territorio del
la zona Stella-S. Carlo Arena. 

on 
ti di quelli che tendono r!.'\'i-
nitl 1 agrandi utenti.» delle 

i poste e cioè il pae^rnento 
j delle bollette della S I P *» d"'-

l'ENEL. la situazione j.er il 
prossimo mese non accorrne 
rà senz'altro a migliorar,-». 

Eppure — dicono con or
goglio alla direzione pro»-m-
ciale delle poste di Na;jo!i — 
il servizio dei conti correnti 
è completamente automatiz
zato. Il terminale del compu
ter IBM di piazza M'tttfotii 

, avrebbe dovuto snellire tu t te 
le procedure mecca n«z»an.1o 
tu t to il servìzio. Invece sue 
cede che — per una : a nono 
o per un 'al t ra — li visore 
ottico - del cervello s c u r a 
molti de: bollettini, e si deve 
tornare a. ricorrere al i* Ia7_> 
r a z o n e manuale. Questo .ti 
conveniente che è una delle 
c?use delle giacenze <ii »xs-
lettini non è da add-bithrsi. 

» come la d . resone deUV.siL-.v 
! d s vuol far credere, a i^no-
! r»nza e imperfezioni do?«i u-

tcnti che !t compilerfv):^r.> 
m:.le e su moduli sba^i .an 

« II centro è intasato — di
cono i lavoratori — jerche 
mancano le macchine di 

iiC calcolatrici messe da par 
te e sostituite con macchine 
nuo\c solo per leggeri guasti. 

I lavoratori e il s indacato 
unitario dei postelegrafonJcl 
hanno presentato in tanto al
l'azienda. oltre ai prosfrnmini 
d. ristrutturazione in '.empi 
più lunghi e le richit\st* di 
duplicazione dei piani m ; ! o 
pf.Ii e regionali per le pTrt.^ 
anche delle proposte por ri
solvere l 'immediata ^itua::iti 
ne di questi giorni e l'elimi
nazione delle eiacenze di con
ti non inoltrati. Fra I prov
vedimenti proposti il r ientro 
dei trasferimenti di 40 unl*-i 
lavorative dagli uffici ammi
nistrativi alla lavorazione 
mpnuale dei conti correnti . 
Poi c"è la questione dogli 
s traordinari . 

«I lavoratori — dice De 
Cicco, segretario provlnclrle 
de! sindacato unitario pa.-*»-
Iegrafonici — sono ferma
mente convinti che devono 
essere progressivamente ri 
dott i . C'è la proposta di so
stituirli con una spe~i» di 
"premio di produzione* se
condo il numero dei q«v/i la 
ven t i» . 

«E — aggiunge — ancn*» 
per f?re fronte alla sitn«z:o-

i ne at tuale e allo smalt imento 
del maggior lavoro ieila ri
presa autunnale andremo a 
vanti secondo questa linp.i. I 
lavoratori saranno c o s t r e t t 
in questo mese a mo"*e più 
ore di Ipvoro straordinario 
ma facendone di meno nei 
mesi successivi non iiW:"r-
ranno il limite dell 'accordo 
per ozni semest t r j 

«Abbiamo anche pro>)i (o 
— aggiunge De Cicco -" .--n* 
commissione mista sindaca
to-azienda. proprio per stabi
lire nuovi e più razionali 
turni, in ogni reparto cove w. 
presentano intasamenti e dis
servizi. ed elimin?re oo.«! I 
punti mcrti del traffico delift 
corrispondenza. Ma w» dire
zione sembra mancare di o-
Tni iniziativa sui r>.''j'n!t-rnl 
della ristrutturazione, que.tfj 
finiscono con il ricadere t-irtl 
•«ulle spalle dei lavoratori». 

Indicazioni e p r c x K ' e nuo
ve sono venute anche daH'i*-

marcaggio e ! nuovi s u m p a u . j semblc? organizzata dai pu-
ìn molti degli uffici pr~-.nl: 

«tIn.iomma — aggiungono 
— ii proTramma di automa 
ziorìe è s ta to portato avanti 
dall'azienda in modo del lut
to irrazionale». E negli urfic: 
na,->cletani si verili-^ino al.ri 
incredibili episodi. 

Ot to nuove macchine ;m-
t#3cchettatrici della m m -
sr^ndenza. del valore di cin-
fbc milioni l'una sono svile 
tinte In dotazione In diversi 
reparti circa sei mesi fa. Da 
rJlora però non sono rml 
ent ra te in funzione e sona 
rimaste completamente inuti
lizzate: mancano i terniM per 
collaudarle. 

A questo si p.ggiungono 
numerosissimi altri irraziona 
li sprechi (di uomini e di 
risorse). I magazzini sono 
pieni di centinaia di Tacchi 

stelezra fonici comunls*. alla 
quale hanno partecipato la
voratori di a l t re for^e i>o"itl-
che. 

In questo confronto -- dica 
il compagno Dentata, rcsnon-

l sabile della ccmmiS-sioie 
problemi dello Sta to - sono 
stat i indicati alcuni nodi sul 
quali I Ip.voratorl vogliono in
tervenire at t ivamente. Oltre a 
quello della mereai!7T3»7iGr>e 
e di un'automazione più fun
zionale alle esigenze reali rVl 
s e rv i l o postale, quello del 
r innovamento •» del'»» r"emo-
crati7za7tone dH consiglio di 
amministrazione, e ,>?r oiinr.-
to riguf^da i nuovi uffici che 
devono sorgere a Napoli • ! •? 
SeconJigllano fra gli a'.in» fi 
coinvolgimcnto e la partati-
pazione di tu t t i I dUacTlnl e 
gli utenti. 
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